
re dal G r e c o  P la iy s , efclufo il P.  g ia cché  troppo è differente 1 ' A u ri-  
chalcum d e ’ Latini , o fia il noftro Ottone da L a tta . G t ’ Ingleii chiamano 
la Latta  volgare Latten  e Lattina  i Fiamminghi Latoen. Noi  appelliamo 
Lattone un foglio grande di L a tta . Lafcerò io decidere ad altri sì fatta
quiftione.

Lavina. Co s ì  appelliamo la fuperficie della terra,  che per Tacque pio­
vane penetranti fi m u o ve  dal fuo f ì to,  e fcorre al bailo: il che talvolta 
avviene con gli  alberi ,  e colle cafe.  N o n  debbono conofcere quefta p a ­
rola i T o f c a n i ,  perchè non la mettono nel Vocabolario.  M a  è familiare 
in L o m bard ia ,  ed antichiffima. San Girolamo, If idoro, Paolo D i a c o n o ,  
e d  altri ne fanno menzione.  D a  Labendo fi formò Labina , poi Lavina , e 
Laminare, C o m e  fi chiami in T o fca n a  quefta (cappata di terra,  non l ’ ho 
t r o v a to .

Leccare. L in iere . Hanno i G re c i  Leichein lignificante lo fteffo,  e pe ­
rò di là il Monofini ed altri derivarono fondatamente il noftro Leccare. 
M a  anche nella Lingua Germ anic a  è verbo antichiffimo L ek en , onde 1’ 
Ingleie L ic k , e il Franzefe Lécher fono dello fteifo l ignif icato.  O ra  on­
de Leccare? T u  dalla G r e c a  v o c e ,  ed altri dalla G erm anic a  lo trarran­
n o .  I G reci  non hanno mai fignoreggiato in Germ ania ,  Fra ncia ,  ed In­
ghilterra.  M a  bensì i Popoli  Germanici  fono ftati dominanti nell’ Ital ia,  
G a l l i a , e  Britannia.  M e n o  di quel  che crediamo l’ italiana Favella  ha pre­
fo da i G r e c i j  molto dalla G e rm a n ic a .  Ma anche i Germani ( tu dirai ) 
avran tratto dalla G re cia  quel loro v o c a bo lo .  A  te è permeilo di aver 
tale opinione »

L ejlo . A lacer , V e lo x , P aratus, Prom tus. O  gl ’ italiani dal Franzefe Le- 
f i e ,  o  i Franzefi  dall’ italiano Le/io han tratto il loro vocabolo .  Noi ne 
abbiamo comporto A lle jlir e . Nulla so dir io dell’ origine fua: altri lo cer­
c h e r à .  Imperciocché il Latino Subleflus non ferve al propofitoj e A lle-  
flu s  in v e c e  di Allcclus o A dleclus, farebbe un mero fo gno.

L in d o . Elegans , V enujlus , Bene Com tus. Probabilmente gli Spagnuo-
li hanno introdotto quello vocabolo in Italia. Da Linea lo derivò il C o -  
varuvia  ; da Limpidus il Menagio . La  prima Etimologia è iniìpida -, la 
feconda più ingegnofa che v e r a .  Lim pido, e Chiaro, P u r o , Lucente , e 
non già Elegante-, nè alcun direbbe un Limpido Giovane, una Limpida 
P ittu ra , un Limpido artificio & c .  ma bensì un Limpido fo n te , un Limpi­
do Criftallo. Sembra dunque,  che poft'a venir Lindo dal Germanico L in d , 
e  G ellin d , lignificante M orbido, Tenero, Dolce', parola antichiffima di 
quella  l in g u a ,  come con varj efempli dimoftra lo Schiltero . Hanno gli 
Spagnuoli  A lindar , e Altm piar, due diverfe v o c i .

L ifc a . Spina pifcium . Dallo fteffo Spina e Spinula il Menagio fognò 
formata Spinalifca , L ifc a .  Q u e l  folo ch ’ io poffo dire,  fi è ,  che in Fran­
cia fi dice Arefiej in Milano e ia Modena Refcà. Paffata in Tofcana que­
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